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CAPO I

ART. 1 - PRINCIPI GENERALI

1. Il presente regolamento disciplina il sistema integrato dei controlli interni del Comune di Porto  
Torres come previst dagli artcoli 147 e seguent del Decreto Legislatvo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico  
degli  Ent Locali – di seguito TUEL) e successive modifcce ed integrazioni. Il sistema dei controlli  interni è  
diretto a garantre, attraverso il controllo di regolaritt amministratva e contabile, la legittmitt, la regolaritt e  
la correttezza dell’azione amministratva.

2. Le  norme  del  presente  regolamento  sono  attuatve  ed  integratve  rispetto  alla  disciplina 
generale sui controlli interni contenuta nelle norme statali, cce si intendono qui ricciamate ancce nelle loro  
successive modifcce ed integrazioni.

3. Fanno  parte  della  disciplina  generale  dei  controlli  ancce  il  regolamento  comunale,  il  
regolamento di contabilitt dell’Ente, nonccé il regolamento di organizzazione degli ufci e dei servizi, nonccé 
tutte le sue successive modifcce ed integrazioni.

4. Le  attvitt  di  controllo  interno  sono  fnalizzate  al  miglioramento  della  qualitt  dell’attvitt  
amministratva, ancce attraverso il raggiungimento di livelli di efcienza, efcacia ed economicitt più elevat.  
Gli esit delle attvitt di controllo vengono riportat in apposit report, contenent informazioni organizzate in  
modo coerente e sistematco, allo scopo di rilevare l’andamento dell’ente e degli organismi partecipat rispetto 
a quanto programmato, il grado di raggiungimento di livelli di efcienza, efcacia ed economicitt, la qualitt dei  
servizi erogat, la correttezza dell’azione amministratva.

5. I  report  vengono trasmessi  agli  organi  di  governo dell’ente  per  le  valutazioni  e  le  misure  
correttve  da  adottare,  nonccé  agli  organi  esterni  di  controllo  per  l’espletamento  delle  funzioni  ad  essi  
attribuite dalla legge.

ART. 2 - TIPOLOGIE DI CONTROLLI 

1. I controlli interni, tra loro strettamente correlat, sono i seguent:

a) regolaritt amministratvaa

b) regolaritt contabilea

c) di gestonea

d) strategicoa

e) sugli organismi partecipata

f) equilibri fnanziaria

g) qualitt dei servizi erogat.

2. Il  sistema  dei  controlli  interni,  con  partcolare  riferimento  a  quelli  di  regolaritt  amministratva  e  
strategico, costtuisce strumento di supporto nella prevenzione della corruzione. Gli esit dei controlli  
possono, infatt, tradursi ancce in apposite misure previste dal Piano di Prevenzione della Corruzione
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3. Gli  esit del  controllo  interno  sono  utlizzat ai  fni  della  predisposizione,  da  parte  del  Segretario  
Generale e del responsabile del servizio fnanziario, della dicciarazione di inizio e fne mandato cce il Sindaco 
deve presentare.

ART. 3 - SOGGETTI DEL CONTROLLO

1. Sono soggett del controllo interno:

a) il Segretario Generalea

b) il Dirigente del Servizio Finanziarioa

c) i Dirigent di Areaa

d) i Responsabili dei Servizia

e) la struttura di supporto (unitt di controllo) facente capo al Segretario generalea

f) il Servizio sistemi informatvi dell’entea

g) il Servizio di controllo di gestonea

c) il Collegio dei Revisori dei conta

i) il Nucleo di Valutazione..

2. Per il  monitoraggio sull’attuazione delle varie tpologie di controllo interno è attvata una specifca  
struttura di supporto, denominata unitt di controllo, posta in staf al Segretario Generale, nell’ambito delle  
funzioni di sovrintendenza e coordinamento dei dirigent, previste dall’art. 97 del TUEL.

3. I report delle varie tpologie di controllo interno sono pubblicat sul sito internet dell’Ente.

4.  Gli esit dei controlli interni sono comunicat con apposite direttve ed utlizzat ai fni della valutazione  
dei Dirigent.

5. I report sui controlli interni sono sottopost all’esame del Consiglio Comunale nel corso dell’esame ed  
approvazione del rendiconto della gestone e della verifca della permanenza degli equilibri di bilancio.

6. Gli organi di governo dell’ente, nel rispetto del principio della distnzione e separazione delle funzioni 
di indirizzo da quelle relatve ai compit di gestone o funzioni gestonali, garantscono la necessaria autonomia  
ed indipendenza al Segretario Generale, ai Dirigent ed ai Responsabili dei servizi nell’espletamento delle loro  
funzioni,  rispettvamente  disciplinate  dagli  artt.  97  e  107  del  TUEL,  nonccé  di  tutte  le  funzioni  cce  
specifcatamente attengono ai controlli interni.
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CAPO II

IL CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE

ART. 4 - IL CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA

1. Il controllo di regolaritt amministratva, è fnalizzato a garantre: 

 la  legittmitt  (l’immunitt  degli  att da  vizi  o  cause  di  nullitt,  cce  ne  possano compromettere  
l’esistenza, la validitt o l’efcacia)a 

 la regolaritt (l’adozione degli att nel rispetto dei princìpi, delle disposizioni e delle regole generali  
cce presiedono la gestone del procedimento amministratvo)a 

 la correttezza (il rispetto delle regole e dei criteri cce presiedono le tecnicce di redazione degli att  
amministratvi) dell’attvitt amministratva, attraverso il controllo sugli att amministratvi. 

2. Attraverso  tale  controllo  l’Ente  si  prefgge  di  implementare  un  meccanismo  “virtuosot  di  
autocorrezione, teso ad un costante miglioramento della qualitt degli att, in modo da:

 garantre e aumentare l’efcacia e l’economicitt dell’azione amministratvaa

 aumentare la trasparenza dell’azione amministratvaa

 migliorare l’efcacia comunicatva degli att prodotta

 consentre, ove possibile, il tempestvo, corretto ed efcace esercizio del potere di autotutelaa

 prevenire il formarsi di patologie dei provvediment e, quindi, la riduzione dei riscci di potenziali  
contenziosi.

3. Il controllo di regolaritt amministratva si artcola nelle seguent azioni:

 a) monitoraggio della  regolaritt  e correttezza  delle  procedure e degli  att adottat,  con il  quale  si  
rilevano la legittmitt dei provvediment, nonccè eventuali scostament rispetto al quadro normatvo di 
riferimentoa

 b) sollecito dell’esercizio del potere di autotutela del Responsabile competente, se vengono ravvisat  
vizia

 c)  miglioramento  della  qualitt  degli  att amministratvi,  sotto  l’aspetto  della  semplifcazione,  
dell’imparzialitt, della trasparenza, costruendo un sistema di regole condivise a livello di Entea

 d) defnizione di procedure omogenee e standardizzate per l’adozione di att dello stesso tpoa

 e) coordinamento dei singoli ufci e servizi per l’impostazione e l’aggiornamento delle procedure.

4. Ferme restando le prerogatve in materia attribuite dall’art.  97 del TUEL al Segretario Generale, si  
svolge nella fase preventva e nella fase successiva.

5. Il controllo preventvo è assicurato nella fase di formazione dell’atto (proposta di deliberazione, di  
determinazione e, più in generale, dei provvediment amministratvi). Esso si concretzza nel rilascio del parere 
di regolaritt tecnica, cce viene sempre riportato nel testo dell’atto controllato e con il quale viene verifcata:

 la conformitt della proposta di determinazione, dell’atto amministratvo o di deliberazione ai criteri ed 
alle regole tecnicce specifcce, nel rispetto delle disposizioni legislatve e regolamentari in materia, dei  
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princìpi  di  carattere  generale  dell’ordinamento,  nonccé  dei  principi  di  buona  amministrazione  ed 
opportunitta

 il collegamento con gli obiettvi dell’Ente e l’idoneitt dell’atto a raggiungere l’obiettvo prefssatoa

 il rispetto delle procedure. 

6. Nel caso delle deliberazioni, la Giunta ed il Consiglio Comunale possono discostarsi dalle risultanze del  
parere di regolaritt tecnica sulla base di argomentate motvazioni cce devono essere esplicitate nel testo del  
provvedimento.

7. Il controllo successivo di regolaritt amministratva verifca la conformitt e la coerenza degli att e/o  
procediment controllat agli standard di riferimento.

8. Per standard predefnit si intendono i seguent indicatori:

a) regolaritt delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvediment emessia

b) afdabilitt dei dat riportat nei provvediment e nei relatvi allegata

c) rispetto delle normatve legislatve e regolamentari in generalea

d) conformitt al programma di mandato, P.E.G., att di programmazione, att di indirizzo e direttve interne.

8. Il controllo successivo di regolaritt amministratva è improntato ai seguent princìpi:

a)  indipendenza: i responsabili e gli addett all’attvitt di controllo devono essere indipendent dalle attvitt  
verifcatea

b)  imparzialità,  trasparenza,  pianifiaziine:  il  controllo  è esteso a  tutte le  aree dell’Ente,  secondo regole 
cciare, condivise, pianifcate annualmente e conosciute preventvamentea

c)  tempestiità: l’attvitt di controllo avviene in un tempo ragionevolmente vicino all’adozione degli att, per  
assicurare adeguate azioni correttvea

d) iindiiisiine: il modello di controllo successivo viene condiviso dalle strutture come momento di sintesi e di  
raccordo in cui si valorizza la funzione di assistenza e le critcitt emerse sono valutate in primo luogo a scopo  
collaboratvoa

e)  standardizzaziine  degli  strument di  iintrilli :  individuazione  degli  standard  predefnit di  riferimento  
(cceck  list  di  controllo)  rispetto  ai  quali  si  verifca  la  rispondenza  di  un  atto  o  di  un  procedimento  alla  
normatva vigente.

9. Il  controllo  successivo è svolto  dal  Segretario  Generale,  cce si  avvale  del  supporto della  struttura 
preposta ai controlli interni e può ricciedere la collaborazione del Nucleo di Valutazione. Viene esercitato sulle  
determinazioni, sui contratt e sugli att adottat dai Dirigenta utlizza i princìpi di revisione aziendale ed ca gli 
stessi  contenut previst dal  controllo  di  regolaritt  amministratva  nella  fase  preventva.  Esso  verifca  in  
aggiunta il rispetto dei termini per la conclusione dei procediment amministratvi.

10. Il  controllo  successivo  di  regolaritt  amministratva  viene  efettuato,  nel  rispetto  del  principio  di 
signifcatvitt,  su  tutt gli  att di  valore  superiore  a  30.000,00  euroa  sulle  determinazioni  a  contrarrea  sul  
conferimento di  incaricci,  nonccé su tutt gli  att segnalat dai  Dirigent e dagli  Amministratori  e  su quelli  
rispetto ai quali il Segretario Generale, ancce come Responsabile Antcorruzione, ritenga necessario svolgere 
tale attvitt. Esso viene, inoltre, efettuato sul 7% del totale degli att adottat da ogni Dirigente, percentuale 
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cce  sale  al  15%  degli  att adottat dagli  ufci  cce  sono  individuat a  maggior  risccio  corruzione.  Gli  att  
amministratvi da sottoporre a controllo vengono scelt secondo una selezione casuale efettuata con motvate  
tecnicce  di  campionamento.  L’estrazione  del  campione  viene  efettuata  secondo  una  procedura 
informatzzata, a cura dei servizi informatvi dell’ente.

11. A  conclusione  della  fase  di  controllo  per  ciascun  semestre  di  riferimento,  viene  predisposta  una 
relazione,  cce viene trasmessa ai  Dirigent,  al  Nucleo di  Valutazione,  al  Collegio  dei  Revisori  dei  cont,  al  
Sindaco  e  al  Presidente  del  Consiglio  dell’Ente.  Ciascuna  relazione  semestrale  contene  ancce  specifcce 
direttve per  i  Dirigent.  Degli  esist di  tale  forma di  controllo,  riportat in  forma sintetca nella  relazione  
annuale sulla performance, si tene conto nella valutazione dei Dirigent con le modalitt defnite dall’apposita  
metodologia.

ART. 5 - IL CONTROLLO DI REGOLARITÀ CONTABILE

1. Il  controllo  di  regolaritt  contabile  è  svolto  dal  Dirigente  del  Servizio  fnanziario  e  si  concretzza  
nell’apposizione del visto e dell’attestazione della copertura fnanziaria e della legittmitt della  spesa sulle  
determinazioni di prenotazione  e di impegno di spesa e del parere di regolaritt contabile sulle proposte di 
deliberazione,  qualora  comportno  rifessi  dirett o  indirett sulla  situazione  economico-fnanziaria  o  sul  
patrimonio dell’ente.

2. Il visto di regolaritt contabile attestante la copertura fnanziaria è apposto dal Dirigente del Servizio 
fnanziario o da cci legalmente lo sosttuisce, su ogni atto di impegno di spesa ai sensi degli artt. 147-bis, 153  
comma 5 del D.Lgs. TUEL.

3. In  caso  di  assunzione  di  impegno  di  spesa  il  suddetto  Responsabile  ca  l’obbligo  di  accertare 
preventvamente cce il programma dei conseguent pagament sia compatbile con i relatvi stanziament di  
bilancio e con le regole di fnanza pubblica.

4. Nel caso in cui  la deliberazione non comport rifessi  dirett o indirett sulla  situazione economica-
fnanziaria o sul patrimonio dell’Ente, il Dirigente del Servizio fnanziario ne rilascia specifca attestazione. 

5. Il Dirigente del Servizio fnanziario verifca:

a) disponibilitt dello stanziamento di bilancioa

b) corretta imputazionea

c) esistenza del presuppostoa

d) esistenza dell’impegno di spesaa

e) conformitt delle norme fscalia

f) rispetto delle competenzea

g) rispetto dell’ordinamento fnanziario e contabilea

c) rispetto del Regolamento di contabilitta

i) mancanza di  conseguenze negatve sugli  equilibri  complessivi  di  bilancio  previst dall’ordinamento  
contabilea

j) accertamento dell’entrataa
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k) copertura del bilancio pluriennalea

l) regolaritt della documentazionea

m) equilibri fnanziari complessivi della gestone e dei vincoli di fnanza pubblica.

6. Le risultanze di questa forma di controllo sono contenute nel testo del provvedimento. La Giunta ed il  
Consiglio  Comunale  possono  discostarsi  dalle  risultanze  del  parere  di  regolaritt  contabile  sulla  base  di 
argomentate motvazioni.
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CAPO III

IL CONTROLLO STRATEGICO

ART. 6 - OGGETTO E FINALITÀ

1. Il controllo strategico, previsto dall’art. 147 ter del TUEL, è fnalizzato a valutare l’adeguatezza delle  
scelte compiute in sede di  pianifcazione e programmazione dagli  organi  di indirizzo politco, in termini  di 
rispondenza tra i risultat conseguit e gli obiettvi predefnit. Assume ancce una rilevanza formale, trattandosi  
di controllo obbligatorio. 

2. In partcolare, il controllo strategico esamina l’andamento della gestone dell’ente, rilevando i risultat  
conseguit rispetto agli obiettvi programmatci, gli aspett economico-fnanziari connessi ai risultat ottenut e  
l’efcienza nell’impiego delle risorse, i tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, le procedure operatve 
attuate confrontate  con i  progett elaborat,  la  qualitt  dei  servizi  erogat e il  grado di  soddisfazione della  
domanda, gli aspett socio-economici, gli obiettvi di promozione delle pari opportunitt.

3. La programmazione e la defnizione degli obiettvi strategici è efettuata sulla base del Programma di  
mandato e della Relazione di inizio mandato e viene dettagliata nel Documento Unico di Programmazione 
(DUP),  approvato dal  Consiglio comunale unitamente al  bilancio di  previsione.  Gli  obiettvi  strategici  sono 
declinat annualmente in obiettvi operatvi, nel Piano Esecutvo di Gestone approvato dalla Giunta Comunale.  
Il DUP costtuisce, pertanto, rispetto al principio di coordinamento e coerenza dei document di bilancio, il  
presupposto necessario di tutt gli altri document di programmazione.

4. La valutazione delle  risultanze del  controllo  strategico costtuisce  il  naturale collegamento,  in  una  
logica circolare, fra le funzioni di indirizzo politco amministratvo, riservate agli amministratori, e le funzioni 
gestonali, riservate ai dirigent/responsabili di servizi. Secondo tale logica, il controllo strategico fornisce le 
indicazioni  di  feedback  agli  organi  di  indirizzo  politco  ed  ai  dirigent necessarie  per  il  riesame  della  
programmazione  e  le  eventuali  scelte  strategicce  correttve  e,  in  partcolare:  a)  ai  primi,  indicazioni  in  
relazione alle nuove scelte programmatcce o alla revisione di quelle git compiute, con l’assunzione di una 
rinnovata strategia,  meglio  orientata  alla  realizzazione dei  risultat non ottenuta  b)  ai  secondi,  indicazioni  
fnalizzate a migliorare l’efcacia ed efcienza  degli obiettvi programmatci assegnat, rimuovendo eventuali 
fattori ostatvi. 

ART. 7 - FASI DEL CONTROLLO STRATEGICO. MODALITÀ E TEMPI DI SVOLGIMENTO

1. Il controllo strategico si artcola nelle seguent fasi:

 fase della programmazione  : nella quale, partendo dagli obiettvi strategici di lungo periodo, approvat 
dal  Consiglio  Comunale  sulla  base  del  programma  di  mandato  del  Sindaco,  vengono  declinat in  
obiettvi di medio (nel DUP) e breve periodo (nel PEG). 

 Fase di controllo periodico  : nel corso del mandato si provvede al monitoraggio annuale del grado di 
realizzazione degli  obiettvi strategici.  Tale controllo viene efettuato sia  a livello intermedio cce a 
consuntvo. A livello intermedio, i dirigent trasmettono una relazione periodica (di norma riferita al 
primo semestre di riferimento) sullo stato di attuazione degli obiettvi assegnat, le cui risultanze sono 
riportate  in  una  relazione  predisposta  dal  Segretario  generale,  alla  quale  partecipa  il  Nucleo  di 
valutazione per l’attestazione degli esit della sua attvitt. A livello consuntvo, i dirigent trasmettono 
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una relazione annuale sullo stato di attuazione degli obiettvi strategici e sugli obiettvi di PEG ad essi 
associat. Le risultanze del controllo intermedio e del controllo annuale sono riportate in altrettante 
relazioni (intermedia e annuale) predisposte dal Segretario generale, con la partecipazione del Nucleo 
di valutazione, cce attesta gli esit della sua attvitt. Le relazioni, intermedia e annuale, sono trasmesse  
dal Segretario generale alla Giunta Comunale, ai fni delle valutazioni di competenza.

 Fase di controllo fnale  : al termine del mandato si provvede alla verifca dei risultat e/o valutazione  
delle  cause  di  mancata  o  parziale  realizzazione,  mediante  una  relazione  fnale  sull’attuazione  del  
programma di mandato.

ART. 8 - LE ATTIVITÀ DEL CONTROLLO STRATEGICO

1.Il  controllo  consiste  nell’analisi,  preventva  e  successiva,  della  congruenza  e/o  degli  eventuali 
scostament tra le missioni afdate dalle norme, gli obiettvi strategici prescelt, le scelte operatve efettuate e  
le risorse umane, fnanziarie e materiali assegnate, nonccé nell’individuazione di eventuali fattori ostatvi e dei  
possibili rimedi.

2.Il controllo strategico si svolge sotto la direzione e il coordinamento del Segretario generale, cce potrt 
avvalersi di una specifca unitt di supporto, nonccé della collaborazione del personale preposto al controllo di  
gestone, del Nucleo di Valutazione e dei Servizi informatvi dell’ente (CED).

3.L’unitt di controllo opera mediante analisi complessive cce consentano l’efettva evidenziazione dello  
stato di attuazione dei programmi. 

4.Le analisi, sottoposte alla Giunta ed al Consiglio, saranno utlizzate in sede di verifca dello stato di 
attuazione dei programmi e di approvazione del rendiconto di gestone.

5.Per  lo  svolgimento  di  tale  controllo  i  servizi  e  gli  ufci  dell’ente  sono  tenut a  fornire  dat ed  
informazioni in modo tempestvo, utli all’attvitt di controllo.

ART.9 - PERIODICITÀ E STRUMENTI DEL CONTROLLO STRATEGICO

1. I  risultat del controllo strategico, sottopost all’esame della  Giunta e/o del  Consiglio,  sono  
rilevat:

a. in occasione della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi contenut nel Documento Unico di  
Programmazione, da parte del Consiglio comunalea

b. attraverso il monitoraggio sul grado di raggiungimento degli obiettvi assegnat con il Piano Esecutvo di  
Gestone, in concomitanza con i tempi e le modalitt del sistema di valutazione delle performance della  
dirigenza (relazioni sullo stato di attuazione previste nella “fase di controllo periodicot, di competenza dei  
singoli dirigent e del Segretario generale, secondo quanto previsto dal precedente art. 7)a

c. alla fne del mandato, mediante apposita relazione, di cui all’art. 4 del Decreto Legislatvo 6/09/2011 n. 
149,  contenente  la  descrizione  delle  principali  attvitt  normatve  e  amministratve  svolte  durante  il  
mandato.
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CAPO IV

CONTROLLO SULLA QUALITÀ DEI SERVIZI EROGATI

ART. 10 - OGGETTO E FINALITÀ

1. Nell’ambito del  sistema integrato dei  controlli  interni,  è  previsto il  controllo  di  qualitt  dei  servizi  
erogat,  sia  direttamente,  sia  mediante  organismi  gestonali  esterni.  Tenuto  conto  delle  dimensioni  del 
Comune, il  controllo  della  qualitt dei  servizi  assume ancce una rilevanza formale,  trattandosi  di  controllo 
obbligatorio.

2. In partcolare, il controllo sulla qualitt dei servizi erogat, previsto dall’art. 147, comma 2, lett.e) del  
TUEL, si inserisce, come gli altri, sistema di “programmazione-controllot e viene implementato con specifcce 
metodologie cce misurano la soddisfazione degli utent esterni e interni all’Ente, ai fni del miglioramento della  
qualitt dei servizi resi. 

3. La qualitt di un servizio è caratterizzata da un  proflo oggettvo e da un  proflo soggettvo. Il proflo 
oggettvo  è  correlato  alle  caratteristcce  intrinsecce  del  servizio  erogato.  Il  proflo  soggettvo  (o  qualitt  
percepita) è correlato al grado di soddisfazione cce l’utente ottene dal servizio reso ( iustimer satssaitin). A 
tal fne il monitoraggio costante dei due profli, costtuisce presupposto fondamentale per lo sviluppo della  
qualitt dei servizi resi.

4. Lo strumento di gestone e controllo della qualitt dei servizi erogat è la Carta dei servizi.

ART. 11- I PRINCÌPI

1. Nell’erogazione dei servizi, il Comune si ispira ai seguent princìpi fondamentali fnalizzat a garantre ai  
cittadini i diritt costtuzionalmente tutelat:

 Eguaglianza:  nessuna  distnzione  nell’erogazione  del  servizio  può  essere  compiuta  per  motvi 
riguardant sesso, razza, lingua, religione e opinioni politcce. Il Comune di Porto Torres garantsce la  
paritt di trattamento per tutt i cittadini resident nel territorio di competenza. 

 Imparzialitt: il Comune agisce con la propria struttura in modo imparziale ed obiettvo.

 Contnuitt: il Comune deve erogare i servizi in modo contnuatvo, regolare e senza interruzioni.

 Diritto di scelta: il Comune deve consentre ai cittadini il diritto di scelta dei servizi erogata

 Partecipazione: il  Comune  garantsce la partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio,  il 
diritto  di  accesso  alle  informazioni  in  possesso  del  servizio  competente,  la  facoltt  di  produrre  
document, prospettare osservazioni, formulare suggeriment per il miglioramento dei servizi. 

 Efcienza ed  efcacia:  il  Comune deve garantre ogni  sforzo  per  il  progressivo miglioramento  del  
servizio erogato.

ART. 12 - LE DIMENSIONI DELLA QUALITÀ PERCEPITA 

1. Ai fni dell’individuazione degli standard misurabili di qualitt, vengono analizzate le seguent 
variabili dimensionali:

13



a) l’accessibilitt: intesa nelle sue accezioni sia fsica/spaziale, temporale e multcanale di contatto con 
l’utenza, sia come disponibilitt alle informazioni necessariea

b) la tempestvitt: intesa come capacitt di risposta entro un tempo massimo previsto a partre dalla  
ricciesta, o come tempo di risposta, o come frequenza di risposta (in caso di servizi ripettvi)a

c) la  contnuitt,  intesa  come  capacitt  di  garantre  l’erogazione  del  servizio  con  contnuitt  e  senza 
interruzioni (per i servizio a carattere contnuatvo),

d) la trasparenza: intesa come semplicitt di acquisire le informazioni necessarie per poter fruire al meglio  
del servizio (es. informazioni sui criteri e i tempi di erogazione, sul responsabile del provvedimento e  
sui cost di erogazione)a

e) l’efcacia,  intesa  come  rispondenza  ai  bisogni  e  attese  manifestat e  alle  esigenze  individuate  
dall’amministrazionea

f) l’efcienza, intesa come capacitt dell’ente di erogare il servizio ottmizzando il consumo di risorsea

g) l’accoglienza fsica: intesa come aspetto delle strutture fsicce, delle attrezzature, del personale e degli 
strument di comunicazionea

h) l’afdabilitt: intesa come capacitt di rassicurare, come competenza e cortesia del personale, nonccé 
capacitt di ispirare fducia e sicurezzaa

i) l’empata:  intesa  come  capacitt  dimostrata  di  assistenza  premurosa  e  individualizzata  cce  l’Ente 
presta  ai  cittadini-utent,  soprattutto  in  considerazione  dell’appartenenza  alle  diverse  fasce  della 
popolazione (minori, anziani, portatori di candicap, fasce deboli,…)a

j) l’elastcitt, intesa come capacitt del servizio di adeguarsi al futtuare del volume della domanda e, 
quindi, del servizio ricciestoa

k) fessibilitt,  intesa come capacitt del  servizio di adeguarsi  al variare delle specifcce riccieste dagli  
utenta

l) l’equitt, intesa come capacitt del servizio di assicurare un trattamento paritario ai potenziali utent.

ART. 13 - DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI

1. Per ciascuna delle variabili dimensionali considerate tra quelle illustrate nell’artcolo precedente, viene 
individuato uno standard di qualitt e, ai fni della misurazione della qualitt, vengono associat più indicatori,  
per ognuno dei quali deve essere defnito un “valore programmato o attesot.

2. La verifca sulla qualitt dei servizi avviene attraverso il sistema dei controlli interni, associato al ciclo di  
gestone della performance.

ART.  14  -  STRUMENTI  PER LA  DEFINIZIONE  DEGLI  STANDARD  DI  QUALITÀ:  LE  CARTE  DEI  SERVIZI  E  LA  
CUSTOMER SATISFACTION

1. Previa mappatura efettuata dalla conferenza dei dirigent e coordinata dal Segretario generale, sono  
individuat i servizi erogat dall’ente e dagli organismi partecipat oggetto del controllo sulla qualitt.
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2. Per  ogni  servizio  erogato in  favore dei  cittadini  viene predisposta  la  carta  dei  servizi,  documento  
essenziale per la defnizione degli standard di qualitt in conformitt alla normatva vigente.

3. Il processo di redazione e periodico aggiornamento delle carte dei servizi prevede le seguent fasi:

a) Nel Piano delle performance dell’ente viene defnito l’intervento strategico a carattere pluriennale,  
recante le tpologie, la struttura standard, le prioritt di realizzazione ed i settori competent.

b) Le singole proposte di carta dei servizi vengono predisposte e aggiornate dal Servizio competente per  
materia, in conformitt alla normatva vigente.

c) Le carte dei servizi, ivi compresi i relatvi aggiornament, sono approvate dalla Giunta Comunale.

d) Con  cadenza  annuale  viene  efettuata  una  ricognizione  delle  carte  dei  servizi,  ai  fni 
dell’aggiornamento in funzione del mutato contesto normatvo e/o dell’opportunitt di una revisione 
sulla base dei mutat bisogni rilevat della comunitt.

e) Le carte dei servizi approvate devono essere pubblicate con tempestvitt nell’apposita sottosezione 
dell’Amministrazione trasparente.

ART. 15 - MODALITÀ DI MISURAZIONE DELLA QUALITÀ PERCEPITA

1. Il controllo sulla qualitt dei servizi si realizza mediante strument idonei tradizionali o telematci, quali  
a  ttolo  esemplifcatvo:  questonari,  segnalazioni  e  reclami.  Per  la  misurazione  del  grado  di 
soddisfazione degli utent l’Amministrazione può implementare due diferent metodologie:

a) metodologie dirette: ad esempio le indagini mediante somministrazione di questonari, i confront di  
benccmarking con i livelli di qualitt raggiunt da altre amministrazionia

b) metodologie indirette: ad esempio l’analisi dei reclami pervenut.

ART.16 - LA STRUTTURA DI CONTROLLO

1. Il controllo sulla qualitt dei servizi erogat si svolge sotto la direzione e il coordinamento del Segretario  
generale, cce potrt avvalersi di specifca struttura di controllo.

2. Per lo svolgimento di tale controllo tutt i servizi dell’ente sono tenut a fornire dat ed informazioni,  
utli  all’attvitt di controllo.  A tal  fne ciascun dirigente individua un referente per ciascun servizio  
oggetto di controllo.

ART. 17 - IL PROCESSO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI EROGATI

1. Il processo organizzatvo di controllo sulla qualitt dei servizi si artcola nelle seguent fasi:

I. Mappatura dei servizi erogat dall’ente, cce consente di conoscere i processi tesi ad ottenere un output  
sotto forma di servizi pubblici, le modalitt di organizzazione e la tpologia di utenza cce potenzialmente ne  
usufruiscea
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II. Defnizione delle variabili dimensionali della qualitt cce si intende mantenere e degli standard di qualitt  
per ciascuna dimensione conformi a quelli previst nella carte di servizi e degli indicatori per la misurazione  
degli standarda

III. Defnizione, nell’ambito delle scelte programmatcce dell’ente (Documento Unico di Programmazione) di 
obiettvi qualitatvi  e quanttatvi da erogare, con la specifcazione di apposit parametri  da trasferire nei  
contratt di servizi e nelle carte dei servizia

IV. Monitoraggio contnuo del rispetto degli standard di qualitt e predisposizione di un report intermedio 
(riferito al primo semestre) ed un report a consuntvo sull’esito del monitoraggioa

V. Adozione di misure correttve nel caso in cui dal monitoraggio emergano scostament signifcatvi rispetto 
agli standard predefnit.

ART.18 - INTEGRAZIONE DEL CONTROLLO DI QUALITÀ CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE

1. Nell’ambito  del  ciclo  della  performance,  la  partecipazione  e  collaborazione  dei  cittadini  assume 
rilevanza nelle seguent fasi: 

a) nella defnizione degli obiettvi: gli obiettvi di performance devono essere coerent e compatbili con 
gli standard di qualitt stabilit (di mantenimento o di miglioramento)a

b) nel  processo di  misurazione della  performance organizzatva:   uno  dei  criteri  di  valutazione della  
performance organizzatva previsto dall’art. 8 del d.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii. concerne la rilevazione 
della qualitt percepita rispetto ai servizi erogat.

2. Degli esit del controllo sulla qualitt dei servizi erogat si tene conto, quindi, nella valutazione della  
performance.

16



CAPO V

IL CONTROLLO DI GESTIONE

ART. 19 - RIFERIMENTI NORMATIVI

1. L’art. 147 del TUEL comma 1 lett. b), così come sosttuito dall'art. 3, comma 1, lettera d), legge n. 213  
del 2012), al comma 1 lett. a) defnisce il controllo di gestone, fnalizzato a “verifcare … l'efcacia, l'efcienza 
e  l'economicitt  dell'azione  amministratva,  al  fne  di  ottmizzare,  ancce  mediante  tempestvi  intervent 
correttvi, il rapporto tra obiettvi e azioni realizzate, nonccé tra risorse impiegate e risultatt. 

2. Le  seguent disposizioni  regolamentari  sul  controllo  di  gestone sono redatte in  applicazione degli  
artcoli 196, 197, 198 e 198 bis del TUEL.

ART. 20 -  DEFINIZIONE E FINALITÀ DEL CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il  Controllo  di  Gestone,  quale  sistema di  controllo  funzionale  dell’azione  amministratva del 
Comune, all’inizio, nel corso ed al termine della gestone, è fnalizzato:

a) a  verifcare  lo  stato  di  attuazione  degli  obiettvi  programmat dagli  organi  politci,  analizzando  gli  
scostament per orientare nuovamente la gestonea

b) a  verifcare  la  funzionalitt  dell’organizzazione  dell’Ente,  l’efcacia,  l’efcienza  e  l’economicitt  nella 
realizzazione  degli  obiettvi  attraverso l’analisi  delle  risorse  acquisite  e  la  comparazione tra  i  cost e  la 
quanttt e qualitt dei servizi oferta

c) a  valutare  l'adeguatezza  delle  scelte  compiute  in  sede  di  attuazione  dei  piani,  programmi  ed  altri  
strument di determinazione dell'indirizzo politco, in termini di congruenza tra risultat conseguit e obiettvi 
predefnita

d) a raforzare  un sistema di  responsabilizzazione  nell’allocazione  e  distribuzione delle  risorse  nonccé di 
processi di auto correzione delle funzioni gestonalia

e) a promuovere contnuamente maggiori livelli di coordinamento dell’azione delle Aree, settori, servizi ed 
ufcia

f) a supportare il Nucleo di valutazione nell’attvitt di misurazione e valutazione della performance.

ART. 21 - ARTICOLAZIONE DEL CONTROLLO DI GESTIONE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO

1.Il  controllo  di  gestone  è  funzionale  e  permanente  rispetto  all’azione  amministratva  e 
all’organizzazione dell’ente nella sua globalitt e si artcola nelle seguent fasi:

a)  Fase  preventva,  generalmente  identfcata  con  l’attvitt  di  defnizione  e  approvazione  degli  obiettvi 
operatvi dell’ente da parte della Giunta Comunale. A tal fne il piano esecutvo di gestone (PEG) costtuisce 
presupposto  del  controllo  di  gestone,  in  quanto  contene  ancce  il  piano  degli  obiettvi  e  quello  della 
performance, sulla base del quale si provvede all’attribuzione di risorse umane, strumentali e fnanziarie, alla  
fssazione di indicatori e valori  attesi,  alla defnizione dei tempi,  delle scadenze e delle responsabilitt,  per  
centri di costo e responsabilitt. Il controllo preventvo di gestone consente di verifcare la coerenza tra gli  

17



obiettvi strategici di medio-lungo termine programmat e gli obiettvi operatvi di breve termine, con i risultat  
attesi. 

b) Fase concomitante, cce si sviluppa nel corso di attuazione del programma al fne di verifcare l’attvitt in 
corso  di  svolgimento  e  il  grado di  raggiungimento  degli  obiettvi  preventvamente  stabilit e  di  orientare  
l'attvitt futura, ancce attraverso eventuali tempestvi processi correttvi di feedback. I report di controllo di 
gestone sono predispost di norma a cadenza quadrimestralea è comunque prevista almeno una verifca stato  
di  avanzamento  del  Piano  esecutvo  di  gestone  e  della  performance  da  efettuarsi  in  coerenza  con  le  
tempistcce previste per il controllo strategico. Può essere prevista un’intensifcazione della frequenza della  
reportstca sulla base di specifcce esigenzea 

c)  Fase  consuntva,  cce  concerne  la  rilevazione,  a  conclusione  del  periodo  di  riferimento,  dei  risultat 
efettvamente conseguit, con la conseguente verifca dell’efcienza, dell’efcacia, dell’economicitt, nonccé 
dell’adeguatezza e della qualitt dei servizi comunali resi e defnizione, ancce in tal caso, dei processi correttvi  
di feedback. La struttura a ciò preposta fornisce la relazione conclusiva agli amministratori e alla Corte dei  
Cont.

2. Il controllo di gestone è svolto:

a) dal Sindaco e dalla Giunta Comunale, i quali: i) formalizzano l’assegnazione degli obiettvi e delle risorse  
mediante  l’approvazione  del  piano  esecutvo  di  gestonea  ii)  valutano  l’efcienza  ed  efcacia  dell’attvitt  
gestonale nel suo complesso e rispetto alle singole aree, settori e servizi in cui è artcolata la macrostruttura  
organizzatva,  nonccé le cause determinant gli  scostament tra obiettvi preventvat e risultat conseguit,  
defnendone  contestualmente  le  azioni  correttve  e  le  responsabilitt  gestonalia  iii)  adottano  su  propria 
iniziatva o su impulso delle fgure dirigenziali, le proposte di modifca/aggiornamento del piano esecutvo di  
gestone, fnalizzate a correggere l’azione amministratvaa iv)  sulla base di esigenze funzionali  e gestonali,  
adottano modifcce alla macro struttura. 

b) dal Segretario generale, il quale: i) nella fase preventva, in collaborazione con i dirigent, è responsabile e  
partecipa alla proposta di piano degli obiettvi e di performance contenut nel Piano esecutvo di gestonea ii)  
sovrintende alla gestone complessiva dell’entea iii) nella fase consuntva, predispone la relazione sullo stato di  
attuazione degli obiettvi validata dal Nucleo di valutazione e propedeutca alla relazione sulla performance, 
tenuto conto delle risultanze trasmesse dai singoli dirigent e dal Comando di polizia Localea

c) dal dirigente dell’area Programmazione e Bilancio, il quale: i) nella fase preventva, coordina le attvitt per  
stesura  fnale  del  Piano  esecutvo  di  gestonea  ii)  nella  fase  concomitante  e  a  consuntvo,  coordina  
l’acquisizione delle informazioni necessarie e redige i report del controllo di gestonea

d) dai  dirigent,  i  quali:  i)  nella  fase  preventva,  partecipano alla  defnizione  della  proposta di  piano degli  
obiettvi e di performance contenut nel Piano esecutvo di gestonea ii) nella fase concomitante, verifcano lo  
sviluppo dei risultat raggiunt dai centri di responsabilitt di competenza rispetto alle fasi programmate ed il  
grado di  efcienza e  di  efcacia  della  propria attvitt  gestonale,  rispetto ai  predefnit obiettvi  gestonali  
controllabilia iii) coordinano l’azione dei centri di responsabilitt di competenzaa

e)  dai  singoli  centri  di  responsabilitt,  individuat nei  settori/servizi  (per  ciascuno di  essi  è  individuato un  
referente di settore/servizio), i quali: i) nella fase preventva, partecipano alla defnizione degli degli obiettvi e  
indicatori associat ai singoli  obiettvi di PEGa ii)  rispondono degli  obiettvi gestonali  loro sub-assegnat dai  
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dirigenta iii) nella fase concomitante e a consuntvo, partecipano alle periodicce attvitt di confronto obiettvi/
risultat, documentando e relazionando ai dirigent di competenza sulle cause degli scostamenta

f) dal Nucleo di valutazione, cce: i) partecipa alla defnizione del sistema di misurazione e valutazione della  
performancea ii) nella fase preventva valida gli obiettvia iii) nella fase consuntva valida la relazione fnale del  
controllo di gestone, recante lo stato di attuazione degli obiettvia iv) valida la relazione sulla performance, 
utlizzando a tal fne ancce i report del controllo di gestone. 

3. Il personale dirigenziale, secondo il principio di responsabilitt, risponde dei risultat raggiunt e  
del grado di efcienza e di efcacia della propria attvitt gestonale, rispetto ai predefnit obiettvi gestonali  
controllabili, ossia obiettvi di cui vi sia l’efettva possibilitt di gestone e l’attuale capacitt di intervento su 
ciascun fattore cce concorre a determinarne il conseguimento.

ART. 22 - AZIONI DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. L’ufcio preposto al controllo di gestone ca i seguent compit: 

a) rilevare e valutare sistematcamente i cost sostenut dall'ente in tutte le sue artcolazioni, secondo i princìpi  
della contabilitt fnanziaria ed economica e della contabilitt analitca (ove isttuita), allo scopo di determinarne  
la competenza, la responsabilitt e la destnazionea 

b)  verifcare  l’efcienza  gestonale,  rafrontando  le  risorse  impiegate  ed  i  risultat conseguit,  attraverso  
l’elaborazione di indicatori cce rapportno i cost delle risorse e le quanttt di servizi prodotta 

c) verifcare l’efcacia gestonale, valutando lo stato di attuazione degli  obiettvi prefssat, rapportando gli  
obiettvi programmat alle azioni realizzatea 

d) promuovere il miglioramento della qualitt dei servizi resi ai cittadini misurando, attraverso indicatori, le  
variazioni  qualitatve  dei  servizi  erogat ed  assicurando  la  tutela  degli  utent ancce  attraverso  la  loro  
partecipazione alle procedure di valutazione e di defnizione degli standard qualitatvi, come meglio esplicitato 
nella parte recante il controllo sulla qualitt dei servizia

e) sviluppare una costante raccolta di serie storica di dat fornit da indicatori e, ove possibile, confrontare tali  
dat con realtt analogce o con standard regionali o nazionali, al fne di poter meglio sfruttare le informazioni  
cce scaturiscono dagli indicatori (fnanziari, economici e patrimoniali) previst per legge e da tutt gli indicatori  
generalmente elaborat dal servizio controllo di gestonea 

f) analizzare gli indirizzi strategici del medio periodo inserit nel Documento unico di programmazionea 

g) supportare il Servizio fnanziario ed il Segretario generale nell’elaborazione del piano esecutvo di gestone,  
sulla base delle indicazioni ottenute dai vari dirigent, previo confronto con gli organi di governoa

c)  sollecitare  i  dirigent afnccé  relazionino  periodicamente  sullo  stato  di  attuazione  dei  programmi  ed  
attraverso l’attvazione delle  procedure per  la  rilevazione dei  dat relatvi  agli  indicatori  defnit nella  fase  
precedente, confrontare i risultat intermedi con quelli programmata 

i)  valutare  l’adeguatezza  delle  scelte  compiute  in  sede  di  programmazione, proponendo  eventuali  azioni 
correttve o sollecitare un processo di revisione degli obiettvi, nel caso emergano dalle verifcce efettuate 
rilevant deviazionia 
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j) elaborare, almeno due report infrannuali (di norma uno al 30 giugno ed uno al 31 ottobre) e presentare al 
dirigente dei servizi fnanziari la bozza di referto annualea 

k) fornire un adeguato supporto informatvo all’organo esecutvo e ai dirigent, qualora ricciesto.

Ai fni delle necessarie verifcce vengono elaborat specifci indicatori:

 di  efcacia:  esprimono  l’adeguatezza  dei  servizi  (output)  erogat rispetto  alle  aspettatve,  previa  
individuazione delle variabili dimensionali dei servizi, rilevant per gli utenta

 di efcienza: esprimono la capacitt di produrre i servizi minimizzando il tempo e le risorse impiegata

 di economicitt: esprime una sintesi dell’efcienza e dell’efcacia, in quanto esprime la capacitt 

 di analisi fnanziaria:

 di attvitt:

 di output/risultato: esprimono la capacitt di un servizio erogato rispetto alle fnalitt perseguitea

ART. 23 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA E STRUMENTI DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. L’unitt organizzatva preposta al controllo di gestone utlizza i sistemi informatvi git disponibili all’interno 
dell’ente per il reperimento dei dat inerent la contabilitt (bilancio di previsione, Piano esecutvo di gestone,  
rilevazioni relatve alle fasi dell’entrata e della spesa,  fatture, rendiconto di gestone) e delle informazioni di  
carattere economico, patrimoniale ed extra-contabile.

2.  L’unitt  organizzatva  preposta  al  controllo  di  gestone  può,  inoltre,  ricciedere  ai  vari  servizi  dell’ente  
elaborazioni di dat necessarie alle proprie esigenze, ancce ai fni dei report infrannuali.

3. I report infrannuali, sottoscritt dal dirigente dei servizi fnanziari, sono trasmessi entro il 15 luglio ed il 15  
novembre al Sindaco, al Collegio dei revisori e al Segretario generale.

ART. 24 - FONTI DEI DATI PER LA PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE

I dat da elaborare e trasformare in informazioni utli alle diverse fasi del controllo di gestone possono essere  
acquisit da font interne o esterne rispetto all’ente.

I dat da font interne possono avere natura contabile o extracontabile.

I dat acquisit da font esterne possono essere statstci o di acquisizione da indagini sull’utenza.

Sono font informatve contabili:

 la contabilitt fnanziaria dell’ente, compresi i document di programmazione e bilancioa

 la contabilitt analitca, ove isttuitaa

 la contabilitt economica e patrimoniale tenuta con il metodo della partta doppiaa

 gli indicatori, i report periodici e le analisi degli scostamenta

 il benccmarking.
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Le informazioni generate nell’ambito del  controllo di gestone devono necessariamente rispondere ai 
seguent requisit:

 Tempestvitt: Il tempo impiegato per produrre, trasmettere ed impiegare informazioni deve essere 
sufcientemente breve da garantre la massima usabilitt nel processo decisionalea

 Signifcatvitt:  le  informazioni  devono  essere  comprensibili,  realmente  espressive  ed  in  grado  di  
descrivere con immediatezza l’oggetto dell’analisia

 Utlitt: per la parte di attvitt corrispondente alla misurazione del  grado di raggiungimento degli  
obiettvi gestonali,  le informazioni  devono essere riferite a fenomeni controllabili  sui quali  sia  
possibile intervenirea

 Omogeneitt:  per la  parte di  attvitt corrispondente alla  misurazione del  grado di  raggiungimento  
degli  obiettvi gestonali,  per quanto possibile le informazioni devono essere espresse con misure  
omogenee per poter essere comparate.
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CAPO VI

CONTROLLO DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE NON QUOTATE

ART. 25 - OGGETTO E FINALITÀ DELLE DISPOSIZIONI

1. In attuazione di  quanto previsto dall'artcolo 147 quater del  TUEL e dal  Decreto legislatvo del  19  
agosto  2016  n.  175 “Testo  Unico in  materia  di  societt  a  partecipazione pubblicat  (TUSP),  le  disposizioni  
regolamentari del presente Capo disciplinano un sistema di controlli sulle societt e gli organismi controllat 
dall'Amministrazione, allo scopo di verifcarne l'efcacia, l'efcienza, l'economicitt e la corretta e coerente  
gestone rispetto alle linee strategicce stabilite dall'Amministrazione comunale.

2. Tali disposizioni disciplinano: a) le procedure per la defnizione e assegnazione degli indirizzi e degli  
obiettvi cui devono tendere le societt e gli organismi controllat dell'Ente, nonccé l'attvazione di un sistema di  
monitoraggio cce consenta l'individuazione e analisi  degli  scostament rispetto agli  obiettvi assegnat e la  
defnizione  delle  opportune  azioni  correttvea  b)  la  costtuzione  e  l'organizzazione  di  un  idoneo  sistema 
informatvo  fnalizzato  a  rilevare  i  rapport economico  –  fnanziari  tra  l'ente  proprietario  e  la  societt  o  
l'organismo  controllato,  la  situazione  contabile,  gestonale  e  organizzatva  della  societt  od  organismo 
controllato, i contratt di servizio, la qualitt dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di fnanza  
pubblica,  delineando  la  tpologia  di  informazioni  cce  gli  organi  societari  sono  tenut a  fornire  
all'Amministrazione per il monitoraggio periodicoa c) le norme di comportamento rivolte ai rappresentant del  
Comune all'interno degli organi delle societt ed organismi controllata d) le procedure e regole omogenee ed  
uniformi  a  cui  le  societt  e  gli  organismi  controllat dovranno  attenersi  nel  rispetto  delle  fnalitt  
specifcatamente indicate nel presente regolamento. 

ART. 26 - PRINCIPI GENERALI 

1. Le  societt  e  gli  organismi  controllat dal  Comune  di  Porto  Torres  uniformano  la  loro  attvitt  e  
procedure, gli statut, i regolament interni  alle disposizioni del presente Regolamento e alle linee guida per  
l'attuazione della normatva in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza approvate dall'Autoritt 
Nazionale Antcorruzione. 

2. Le altre societt  e gli  organismi  partecipat sono tenut al  rispetto degli  obbligci  informatvi  di  cui  
all'artcolo 47 del presente Regolamento. 

3. Le  societt  a  controllo  pubblico,  devono predisporre  programmi  di  valutazione  del  risccio  di  crisi  
aziendale e ne informano l'Assemblea nell'ambito della relazione annuale sul governo societario. 

4. Fatte salve  le  funzioni  degli  organi  di  controllo  previst a  norma di  legge  e  di  statuto,  le  societt  
controllate del Comune di Porto Torres, valutano l'opportunitt di integrare gli ordinari strument di governo  
societario  con altri  specifci,  quali:  a)  regolament interni  volt a  garantre  la  conformitt  dell'attvitt  della  
societt alle norme di tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonccé alle  
norme di tutela della propriett industriale o intellettualea b) un ufcio di controllo interno strutturato secondo  
criteri  di  adeguatezza  rispetto  alla  dimensione  e  alla  complessitt  dell'impresa  sociale,  cce  collabora  con  
l'organo di controllo statutario, riscontrando tempestvamente le riccieste da questo provenient, e trasmette 
periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolaritt e l'efcienza della gestonea c) codici  
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di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettvi avent a oggetto la disciplina dei comportament  
imprenditoriali  nei  confront dei  consumatori,  utent,  dipendent e  collaboratori,  nonccé  altri  portatori  di  
legittmi  interessi  coinvolt nell'attvitt  della  societta  d)  programmi  di  responsabilitt  sociale  d'impresa,  in  
conformitt alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione europea.

ART. 27 - FINALITÀ DEI CONTROLLI SULLE SOCIETÀ CONTROLLATE NON QUOTATE 

1. Le fnalitt del controllo sulle societt controllate non quotate sono quelle di rilevare i rapport fnanziari  
tra l'ente proprietario e la societt, la situazione contabile, gestonale e organizzatva della societt, i contratt di  
servizio, la qualitt dei servizi,  il  rispetto dei vincoli  di fnanza pubblica e degli  altri  vincoli  dettat a queste  
societt. 

2. Rimangono salve  tutte le  forme di  controllo  e di  monitoraggio previste negli  Statut delle  societt  
controllate, nonccé da altri Regolament comunali. 

3. Il sistema di controllo sulle attvitt poste in essere dalle societt controllate è efettuato dal “Servizio 
societt partecipate e controllo analogot, di seguito indicato per brevitt “Servizio controllo analogot.

ART. 28 - OGGETTO DEI CONTROLLI SULLE SOCIETÀ CONTROLLATE NON QUOTATE 

1. Il Comune di Porto Torres esercita il controllo analogo sulle proprie societt controllate e, in partcolare,  
per tutt gli att di gestone straordinaria, assume un potere di direzione, coordinamento e supervisione delle  
attvitt societarie stesse. 

2. L'attvitt di controllo analogo sulle proprie societt controllate si esercita, in via generale, in tre distnte  
fasi:  a) controllo preventvo – indirizzo dell'Amministrazionea b) controllo concomitante – monitoraggioa c) 
controllo successivo – verifca. 

3. Restano, in ogni caso, fermi i principi generali cce governano il funzionamento delle societt in materia 
di amministrazione e controllo. 

4. Restano, altresì, salve le forme di controllo previste nei seguent att: lo statuto, i contratt di servizio,  
nonccé in apposite iniziatve di indirizzo e vigilanza adottate dall'Ente socio.

ART. 29 - INDIRIZZI STRATEGICI E GESTIONALI 

1. In fase di  indirizzo,  l'Amministrazione si  esprime attraverso i  document di  programmazione di cui  
all'art. 170 del TUEL, tenuto conto ancce di eventuali proposte delle societt controllate. 

2. Con il Documento Unico di Programmazione (DUP) vengono individuat indirizzi e obiettvi strategici  
gestonali  da  conseguire  nell'arco  temporale  della  programmazione,  eventualmente  ancce  attraverso 
indicatori  qualitatvi  e  quanttatvi.  Il  Consiglio  comunale,  con  propria  deliberazione,  può sempre  defnire  
ulteriori vincoli ed indirizzi ai quali gli organi societari si devono attenere e ai quali la gestone delle societt si  
deve conformare. 

3. La  Giunta  comunale  esercita,  nel  rispetto  degli  indirizzi  programmatci  approvat dal  Consiglio  
comunale,  l'attvitt di  indirizzo e controllo  sui  document programmatci delle  societt controllate,  può far  
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ricciesta di dat e informazioni integratve e può proporre modifcce degli  att predispost, a cui la societt  
dovrt adeguarsi.

ART. 30 - CONTROLLO PREVENTIVO 

1. Per  la  defnizione  degli  indirizzi  strategici  e  gestonali,  ogni  societt  ed  organismo  controllato  dal 
Comune di  Porto  Torres,  trasmette  entro  il  mese  di  ottobre  di  ogni  anno,  il  documento  programmatco  
triennale. 

2. Il documento programmatco triennale contene: a) il piano industriale relatvo alla programmazione 
societaria in tema di performance attese e organizzatve di validitt triennalea b) una relazione indicante gli  
obiettvi imprenditoriali, strategici e gestonali, con il relatvo dettaglio degli investment per ciascun esercizio  
del triennio e indicazione delle relatve modalitt di copertura fnanziariaa c) il budget triennale espresso in 
termini di conto economico, stato patrimoniale, con l'indicazione delle previsioni relatve ai cost e ai ricavi  
ancce in relazione agli obiettvi di cui alla lettera b)a d) una relazione cce individui i principali fattori di risccio  
cce possono compromettere l'integritt del patrimonio e la contnuitt dell'attvitt, cce gravano sulle risorse  
umane utlizzate ovvero cce possano determinare cost aggiuntvi ancce derivant da contenziosia e) il piano  
annuale delle assunzioni artcolato su base triennale e corredato di un'analisi dello sviluppo della societt cce  
giustfcci il  fabbisogno e da una relazione sui cost del personale cce dia evidenza dei passaggi  di livello,  
dell'eventuale  modifca  del  contratto  collettvo  di  appartenenza,  del  salario  accessorio  inteso  come 
superminimi, assegni ad personam, fringe benefts e straordinaria f) il programma annuale degli acquist e dei  
servizi.

ART. 31 - PIANO DELLE ATTIVITÀ O PIANO DI PROGRAMMA 

1. Il controllo preventvo mira ad assicurare cce gli obiettvi di gestone delle societt siano coerent con la 
strategia politco-gestonale cce il Comune intende perseguire nell'anno di riferimento. 

2. Sulla base degli  indirizzi  strategici e gestonali  approvat nel  Documento Unico di Programmazione  
(DUP), l'azienda approva il Piano delle attvitt o Piano di Programma contenente gli obiettvi specifci assegnat  
al personale, nel termine di sessanta giorni dall'approvazione dei document previsionali e programmatci del  
Comune di Porto Torres relatvi allo stesso esercizio. 

3. Il Piano delle attvitt o Piano di programma è il documento cce riporta la declinazione degli indirizzi  
strategici e gestonali del DUP in obiettvi operatvi, assegnat agli amministratori degli organismi partecipat ed 
individuat secondo i diversi aspett: a) economico – patrimonialia b) organizzatvo - gestonalia c) qualitt dei  
servizi e prestazioni aziendali.

ART. 32 - CONTROLLO CONTESTUALE 

1. Le societt, gli ent e gli organismi controllat relazionano entro il 15 luglio e il 15 ottobre di ciascun  
anno  sullo  stato  di  attuazione  degli  obiettvi  strategici  e  gestonali  assegnat nell'anno  e  degli  eventuali  
scostament, afnccé l'Amministrazione comunale assuma le necessarie azioni correttve nel rispetto dei tempi  
previst per la deliberazione di Consiglio comunale di cui all'art. 193 del TUEL (salvaguardia degli equilibri di  
bilancio). 
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2. La  relazione  si  compone  di  un  documento  di  rendicontazione  riguardante  i  dat economici,  
patrimoniali e fnanziari e le operazioni concluse con fnalitt di controllo strategico. 

3. L'organo consiliare con deliberazione di cui all'art.  193 del TUEL, concernente la ricognizione sullo  
stato di attuazione dei programmi e la verifca del permanere degli equilibri generali di bilancio, provvede ad  
efettuare per ciascuna societt, ente ed organismo controllato la ricognizione sullo stato di attuazione degli  
indirizzi strategici e dt atto del permanere delle condizioni di soliditt economico-patrimoniali in relazione agli  
equilibri complessivi del bilancio dell'Ente. 

4. Il Consiglio comunale, in caso di squilibrio fnanziario e in caso di scostamento rispetto agli obiettvi  
programmat,  può indicare  le  azioni  necessarie  da  intraprendere  alle  quali  gli  organi  amministratvi  delle  
societt dovranno attenersi. 

5. Qualora  emergano  uno  o  più  indicatori  di  crisi  aziendale,  l'organo  amministratvo  della  societt,  
dell'ente  o  dell'organismo controllato  adotta senza indugio i  provvediment necessari  al  fne di  prevenire  
l'aggravamento della  crisi,  di correggerne gli  efett ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di  
risanamento. 

6. Quando si determini la situazione di cui al comma 5, la mancata adozione di provvediment adeguat,  
da parte dell'organo amministratvo, costtuisce grave irregolaritt ai sensi dell'artcolo 2409 del codice civile. 

7. Non costtuisce provvedimento adeguato, ai sensi del comma 3, la previsione di un ripianamento delle  
perdite da parte dell'amministrazione controllante, ancce se attuato in concomitanza a un aumento di capitale  
o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica,  
a  meno cce tale  intervento sia  accompagnato da un  piano di  ristrutturazione aziendale,  dal  quale  risult  
comprovata la sussistenza di concrete prospettve di recupero dell'equilibrio economico delle attvitt svolte,  
approvato ai sensi del comma 5.

ART. 33 - SERVIZIO SOCIETÀ PARTECIPATE E CONTROLLO ANALOGO 

1. In attuazione di quanto previsto dall'art.  147 quater, comma1, del TUEL, al fne di provvedere allo  
svolgimento delle attvitt di controllo sulle attvitt contemplate e disciplinate dalla legge, dallo statuto, dal  
presente Regolamento in materia di societt controllate del Comune di Porto Torres non quotate e a capitale 
interamente pubblico e da tutt gli altri regolament comunali comunque aferent la materia, è isttuito un  
“Servizio societt partecipate e controllo analogot per brevitt “Servizio controllo analogot. 

2. Il Servizio controllo analogo assiste gli organi politci nell'elaborazione delle linee di indirizzo strategico  
annualmente deliberate dal Consiglio comunale per ciascuna societt ed organismo controllato e ne attua il  
monitoraggio ed il controllo. 

3. Il Servizio controllo analogo cura, inoltre, il coordinamento unitario dell'attvitt di ciascuna direzione  
comunale competente in materia di afdamento dei contratt di servizio alle societt ed organismi controllat  
dall'Ente nonccé in relazione ad ogni altro aspetto concernente i rapport con gli stessi.

ART. 34 - PRINCIPALI OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E SEGNALAZIONE 

1. Gli organi amministratvi delle societt controllate, al fne di garantre cce l'attvitt di queste ultme si  
sviluppi  in  maniera  armonica  e  coordinata  con  l'azione  amministratva  del  Comune,  sono  tenut a:  a.  
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conformarsi  agli  indirizzi  strategici  impartt dagli  organi  di  governo  comunalia  b.  uniformare  la  propria  
condotta  alle  direttve  di  coordinamento  gestonale  ad  ai  rilievi  formulat dal  Servizio  controllo  analogo,  
assicurando la tempestva adozione delle misure correttve da essi indicate, in riferimento a possibili squilibri 
economico-fnanziari,  al  rispetto  delle  norme  di  legge  sui  vincoli  di  fnanza  pubblica  e  per  garantre  la  
regolaritt, l'efcacia, l'efcienza e la qualitt dei servizi gestt. 

2. Il Revisore unico di ciascuna delle societt controllate invia al Comune di Porto Torres, almeno quindici  
giorni  prima,  in  occasione  di  assemblee  di  soci  cce  abbiano all'ordine  del  giorno  operazioni  di  carattere  
straordinario o strategico, un proprio parere a corredo di una relazione dettagliata sulle motvazioni cce sono 
alla base dell'operazione proposta. 

3. Le societt  e  gli  organismi  controllat si  impegnano,  inoltre,  al  rispetto delle  scadenze indicate  dal  
presente regolamento al fne di garantre al Comune di Porto Torres i tempi necessari per l'approvazione dei  
document di  programmazione  e  consuntvazione  economico-fnanziaria  previst dal  TUEL  o  di  eventuali  
ulteriori obbligci previst dalle disposizioni normatve vigent.

ART. 35 - VERIFICA DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI STRATEGICI E GESTIONALI 

1. La societt e l'organismo controllato cce si trovi nelle condizioni di non rispettare gli indirizzi strategici  
e gestonali, tali da pregiudicare gli equilibri complessivi dell'Ente, adotta apposita e motvata delibera e ne dt  
comunicazione al Servizio controllo analogo per l'individuazione delle opportune misure correttve. 

2. Il Servizio controllo analogo supporta la Giunta e il Consiglio comunale nelle attvitt di verifca sullo  
stato di attuazione degli indirizzi di cui all'artcolo 29.

ART. 36 - RELAZIONE FINALE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI E SUI 
RISULTATI DELLA GESTIONE 

1. Entro il 20 febbraio di ciascun anno le societt ed organismi controllat predispongono una relazione  
fnale sullo stato di attuazione degli obiettvi strategici e gestonali assegnat dal comune di Porto Torres e sulle  
risultanze del  preconsuntvo della gestone. Successivamente, il  Consiglio comunale con l'approvazione del  
rendiconto della gestone dt atto del grado di raggiungimento degli obiettvi strategici. Ancce in questa fase  
del controllo, il Consiglio comunale può, sulla base dei risultat raggiunt, fornire indirizzi sugli obiettvi per la  
programmazione successiva. 

2. Con l'approvazione del bilancio d'esercizio le societt ed organismi controllat approvano e pubblicano  
la relazione fnale sullo stato di attuazione degli obiettvi strategici e gestonali assegnat dal Comune di Porto  
Torres. Le societt indicano nella suddetta relazione gli strument eventualmente adottat ai sensi dell'art. 26,  
comma 5 del presente regolamento. Qualora le societt a controllo pubblico non integrino gli strument di  
governo societario con quelli di cui all'art. 26, comma 5, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di  
cui al presente comma.

ART. 37 - ATTUAZIONE DEL CONTROLLO ANALOGO 

1. Il controllo analogo, esercitato attraverso il Servizio controllo analogo, si artcola in tre tpologie: a.  
controllo societarioa b. controllo economico, fnanziario e patrimonialea c. controllo sulla gestone. 
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2. Per l'attuazione del controllo analogo, e per ciascuna delle singole fasi di cui all'art. 28 comma 2 del  
presente Regolamento, le societt trasmettono al Servizio controllo analogo tutta la documentazione utle alle  
fnalitt di cui al presente regolamento.

ART. 38 - CONTROLLO SOCIETARIO 

1. Il  controllo  societario  viene  attuato  dal  Comune  di  Porto  Torres,  preliminarmente,  nella  fase  di 
approvazione dello Statuto e dei suoi aggiornament e successivamente nel monitoraggio: 

•dell'atto costtutvo, dello statuto e degli aggiornamenta 

•dell'ordine del giorno e della partecipazione alle assemblee dei Soci e delle relatve deliberazionia

•del rispetto degli adempiment a carico delle societt previst dalla legge.

ART. 39 - CONTROLLO ECONOMICO, FINANZIARIO E PATRIMONIALE 

1. Il controllo economico, fnanziario e patrimoniale tende ad indirizzare l'attvitt delle societt controllate 
verso il perseguimento dell'interesse pubblico garantendo una gestone efciente, efcace ed economica, cce 
rappresent per il Comune di Porto Torres la soluzione più vantaggiosa rispetto a quella rinvenibile dal libero  
mercato. 

2. Il  controllo  economico,  fnanziario  e  patrimoniale  viene  attuato  attraverso  il  monitoraggio:  a. 
preventvo, nella fase di programmazione annuale e pluriennale del budgeta b. contestuale, con l'analisi  di  
report periodici sullo stato di utlizzazione del budgeta c. a consuntvo, con l'analisi dei bilanci di esercizio. 

3. Al fne di consentre l'attvitt di controllo di cui al presente artcolo, le societt trasmettono al Servizio  
controllo analogo: a. un report economico suddiviso per centri di costo analitci (settori di attvitt) a cadenza  
quadrimestralea  b.  un  report  sui  fussi  di  liquiditt  a  cadenza  quadrimestralea  c.  un  report  sullo  stato  di  
attuazione  degli  obiettvi  programmat,  contenente  gli  indicatori  e  la  relazione  illustratva  a  cadenza 
semestralea  d.  un  report  tecnico-gestonale  a  cadenza  semestrale  comprendente  l'elenco  aggregato  degli  
acquist di beni, servizi e lavori, indicando le modalitt di individuazione dei fornitori e degli esecutori di lavori,  
nonccé gli att di programmazione del fabbisogno del personale e i determinatvi dei trattament economici. 

ART. 40 - CONTROLLO SULLA GESTIONE 

1. Il controllo sulla gestone si esplica attraverso la verifca sulla predisposizione da parte delle societt di  
sccemi  e  Regolament in  materia  di  politcce  di  reclutamento  del  personale,  di  esecuzione  dei  lavori  in  
economia, forniture, afdamento di incaricci e quant'altro previsto dalla normatva vigente. 

2. Le societt controllate approvano, nelle modalitt previste per legge e nel rispetto dello Statuto, gli att  
di  straordinaria  gestone  previa  acquisizione  di  apposit att di  indirizzo  da  parte  dei  competent organi  
comunali, e nel rispetto delle norme in materia di trasparenza e antcorruzione.

3. In  partcolare,  le  societt  controllate  dovranno acquisire  specifci  indirizzi  da  parte  dei  competent  
organi comunali, previo esame del Servizio controllo analogo, in relazione ad att concernent: a. le assunzioni  
di personale a qualsivoglia ttoloa b. il conferimento di incaricci per prestazioni professionali a qualsiasi ttoloa  
c. la stpula di contratt di appalto di lavori o acquisto di beni e servizi per import superiori ai limit previst per  
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l'applicazione del disposto dell'art. 36 del D.Lgs 50/2016 e successive modifcce ed integrazionia d. la stpula di  
contratt di locazioni passive nonccé la stpula di contratt di compravendita di beni immobilia e. ogni decisione  
relatva alle modalitt di gestone ed erogazione dei servizi afdat, fermo restando i vincoli impost dai relatvi  
contratt di servizioa f. ogni altra operazione cce non sia riconducibile alla ordinaria gestone delle societt. 

4. Il  Servizio controllo analogo, nonccé i  Consiglieri  comunali  ai  sensi dell'art.  43 del TUEL, potranno  
ricciedere att e documentazione utle alle fnalitt del controllo alle societt controllate. 

ART. 41 - CONTROLLO SUGLI ATTI 

1. Sono  sottopost al  controllo  i  seguent att degli  organismi  controllat:  a.  budget  di  previsione  
(economico e fnanziario) redatto su base annuale e pluriennale, accompagnato da una relazione dell’organo  
di amministrazione unitamente al piano annuale dei servizia  b. bilancio di esercizio, corredato degli allegat 
obbligatoria  c.  att di  costtuzione  e  di  modifca  della  dotazione  organica  del  personalea  d.  att di  
programmazione  relatvi  all’avvio  di  procedure  per  l’assunzione  a  qualsiasi  ttolo  di  personalea  e.  att di  
programmazione  relatvi  all’attribuzione  di  incaricci  individuali  di  contratt di  lavoro  autonomo  di  natura  
occasionale, contratt di collaborazione coordinata e contnuatva o con altre forme di contratto previste dalla  
normatva  vigente.  Gli  att di  programmazione  devono  indicare  espressamente  cce  si  è  accertata  
preliminarmente  l’impossibilitt  di  ricorrere  al  personale  internoa  f.  att generali,  quali  regolament e  
deliberazioni, riguardant l’ordinamento interno dell’organismoa g. regolament e att relatvi alle procedure ad  
evidenza pubblica per la stpulazione di contratt avent per oggetto servizi, forniture e lavori al di sopra del  
valore di euro 40.000,00. All’attvitt contrattuale necessaria per l’acquisizione di servizi, forniture e lavori si  
applicano le norme previste dal vigente codice degli appalt. 

2. Le attvitt di controllo da svolgere in merito ai suindicat att, sono efettuate dai Responsabili delle  
Aree, frmatari dei contratt di servizio ricadent nell'ambito di competenza.

ART. 42 - SISTEMA DI RILEVAZIONE INFORMATIVO 

1. Per le attvitt di monitoraggio e controllo periodico sull'andamento delle societt, al fne di garantre  
idoneo supporto  della  governance,  il  Servizio  controllo  analogo  organizza  un  idoneo sistema informatvo  
fnalizzato  a  rilevare:  a)  i  rapport fnanziari  tra  Ente  proprietario  e  le  societta  b)  la  situazione  contabile,  
gestonale e organizzatva delle  societta  c)  i  valori  riferit ai principali  indicatori  individuat nei  contratt di  
servizioa d) i valori riferit ai principali indicatori relatvi alla qualitt dei servizia e) il rispetto delle norme di legge  
sui vincoli di fnanza pubblica. 

2. Il sistema informatvo è strumentale all'esercizio del controllo analogo sulle societt ed altri soggett in  
couse, al controllo economico fnanziario e al controllo gestonale sui soggett controllat.

3. Sulla base delle informazioni rilevate attraverso il sistema, il Servizio controllo analogo del Comune 
efettua  il  monitoraggio  periodico  sull'andamento  delle  controllate,  redige  apposite  relazioni  semestrali,  
fnalizzate all’analisi degli scostament rispetto agli obiettvi assegnat, necessari per individuare le opportune  
azioni  correttve, ancce in riferimento a possibili  squilibri  economico-fnanziari  per il  bilancio dell'Ente.  Le 
predette relazioni semestrali sono trasmesse alla Giunta comunale.
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4. Il  sistema informatvo dovrt,  inoltre,  essere  idoneo alla  creazione  di  un data  base per  il  bilancio  
consolidato, redatto secondo il criterio di competenza economica. 

5. Al fne di agevolare e rendere omogenea la raccolta dei dat l'amministrazione defnisce un apposito  
sistema di web reportng per facilitare il fusso informatvo con le singole societt. 

6. Tutte  le  informazioni  e  le  comunicazioni,  riguardant le  societt  e  gli  organismi  controllat,  sono  
trasmesse nei tempi e con le modalitt indicat dal presente regolamento.

ART. 43 - SCHEDE DI REPORTING 

1. Le sccede di reportng sono orientate al monitoraggio: a) dei rapport economico fnanziaria b) della  
situazione contabilea c) della situazione gestonale ed organizzatvaa d) dei contratt di servizio e la qualitt dei  
servizia  e)  degli  approvvigionament e  i  lavori  afdat a  terzi,  le  consulenze  e  gli  incaricci  afdat ai  
professionist o ai prestatori d’opera esternia f) delle spese efettuate di cui a mero ttolo esemplifcatvo si  
elencano:  le  spese  per  relazioni  pubblicce,  convegni,  mostre,  pubblicitt  e  rappresentanza,  le  spese  per 
sponsorizzazioni verso soggett terzi, le attvitt di formazione, le spese per trasferte, le spese per autovetturea  
g)  del  rispetto  delle  norme di  legge  sui  vincoli  di  fnanza  pubblicaa  c)  degli  altri  andament o  parametri  
gestonali  cce,  ai  fni  dell’efcacia,  dell’efcienza,  dell’economicitt  e  della  salvaguardia  degli  equilibri  
economico fnanziari, ricciedano uno specifco monitoraggio e/o controllo da parte dell’Ente. 

ART. 44 - IL CONTRATTO DI SERVIZIO 

1. Il  Consiglio  comunale  approva  con  propria  deliberazione  lo  sccema  di  contratto  di  servizio  cce 
rappresenta lo strumento fondamentale attraverso il quale vengono disciplinat i rapport giuridici, di diritto  
privato, tra il Comune e le societt controllate. 

ART. 45 - COLLABORAZIONE RICHIESTA ALLE SOCIETÀ CONTROLLATE 

1. Le  societt  controllate  assicurano  al  Comune  di  Porto  Torres  le  informazioni  dovute  in  base  a 
disposizioni di legge, di Statuto nonccé del presente Regolamento, come evidenziato negli artcoli precedent, 
e  quant’altro  necessario  afnccé  possa  essere  consentta  l’esecuzione  da  parte  comunale  del  controllo 
analogo. 

2. In partcolare, le societt controllate garantscono: a) lo svolgimento delle attvitt afdate mediante  
contratt di servizio nel rispetto dei principi e delle norme di trasparenza, efcienza, efcacia ed economicitt  
previste per gli ent localia b) l’accesso ai document nel rispetto delle leggi vigent in materiaa c) la fornitura di  
notzie, informazioni, att e ogni documentazione relatva alle proprie attvitta d) la partecipazione, quando  
invitate, alle riunioni del Servizio controllo analogo e alle convocazioni degli organi dell’Ente.

ART. 46 - COLLABORAZIONE RICHIESTA ALL’ORGANO DI CONTROLLO DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE 

1. Se ricciesto, alle riunioni organizzate dall’Ente dovrt partecipare ancce il Revisore unico delle societt 
controllate. 
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2. Ai  fni  dell’attuazione  del  controllo  analogo,  il  Comune di  Porto  Torres  può avvalersi  ancce  delle  
relazioni e attestazioni del proprio Collegio dei Revisori dei cont in merito: a) all’applicazione delle norme  
pubblicistcce in materia di contratt e appalta b) all’applicazione della normatva per il  rispetto dei vincoli  
derivant dall’obbligo del pareggio di bilancio e dall’obbligo sul contenimento delle spesea c) all’applicazione  
dei criteri e delle modalitt per il reclutamento del personale dipendente delle societt controllate, nonccé sul  
contenimento della spesa dello stesso personalea d) all’applicazione delle norme sul conferimento e revoca 
degli incaricci esterni.

ART. 47 - CONTROLLO SULLE ALTRE SOCIETÀ PARTECIPATE 

1. Il sistema dei controlli sulle altre partecipate dal Comune di Porto Torres rileva, in collaborazione con i  
propri rappresentant, i rapport fnanziari con l'ente proprietario, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di  
fnanza pubblica e raccoglie le informazioni utli  al controllo della partecipazione ancce al fne di compiere 
scelte di investmento, disinvestmento e razionalizzazione.

ART. 48 - NORME DI COORDINAMENTO 

1. Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Regolamento,  si  applicano  per  quanto 
compatbili, le norme ed i principi di cui: 

• al D.Lgs n. 175/2016a 

• al D.Lgs n. 267/2000a 

• alla legge n. 190/2012a 

• al D.Lgs n. 33/2013a 

• al D.Lgs n. 39/2013a nonccé i principi e le norme di fnanza pubblica. 

2. Il  presente  regolamento  deve  essere  coordinato  con  quanto  previsto  negli  statut delle  societt  
controllate, nello Statuto e nella Regolamentazione del Comune di Porto Torres. 
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CAPO VII

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI

ART. 49 - RINVIO E DISPOSIZIONI FINALI

1. Il  controllo  sugli  equilibri  fnanziari  di  cui  all’art.  147  quinquies  del  TUEL  si  rinvia  al  vigente  
Regolamento di contabilitt armonizzata.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 50 - RINVIO E DISPOSIZIONI FINALI

1. Con  l’entrata  in  vigore  del  presente  regolamento  si  intendono  abrogate  le  seguent disposizioni  
regolamentari dell’ente:

 Regolamento  dei  controlli  interni,  approvato  con  deliberazione  del  consiglio  Comunale  n.  6  del  
11.01.2013a

 Regolamento del controllo di gestone allegato F al Regolamento di organizzazione degli ufci e servizi,  
approvato con deliberazione della giunta comunale n. 24 del 24.01.2011a

 ogni altra disposizione regolamentare in contrasto con questo regolamento.

2. Ai sensi dell’artcolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, copia del presente, divenuto efcace,  
sart inviata al Prefetto e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Cont. 
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